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NOTIZIE GPIC DELL’INDONESIA 

Incontro comune degli uffici provinciali di GPIC, Forma-zione ed Evangelizzazione

Dal 7 al 12 gennaio i frati inca-ricati dell’Ufficio di GPIC si sono riuniti nella casa di ritiro Samadi Shalom, West Java, per il loro incontro annuale. La modalità questa volta è stata diversa perché l’Ufficio di GPIC ha invitato a prendere parte all’incontro i frati della Provincia che sono responsabili per la Formazione e l’Evangelizza-zione. L’obiettivo era quello di elaborare un programma comune che integri i valori di GPIC nella Formazione e nell’Evangelizzazione. Sono stati invitati anche dei delegati dei giovani frati in formazione iniziale, in modo che ricevessero informazione sui valori e lo spirito di GPIC e contribuissero con le loro idee ad integrare i valori di GPIC nella formazione iniziale. C’era presente come ospite anche una Suora Frances-cana della Carità. Ella è stata inviata dalla sua Provinciale come funziona GPIC nell’ufficio francescano di Jakarta.
L’incontro non è stato dedicato solo al programma annuale, ma anche allo studio dei documenti dell’Ordine che hanno a che fare con l’integrazione di GPIC nella Formazione e nell’Evangelizza-zione. L’incontro ha prodotto alcune raccomandazioni ai Con-sigli della Formazione e dell’E-vangelizzazione, nella speranza che la collaborazione tra gli uffici della Provincia possa migliorare sempre più.

Ricostruzione a Padang, West Sumatra

Il terremoto che ha colpito Padang, West Sumatra, il 30 settembre 2009, ha causato un’enorme distruzione nella regione. Fin dall’inizio, i fratelli e le sorelle francescani sono stati presenti per aiutare le popo-lazioni colpite. INFO-JPIC Indo-nesia (Ufficio Interfrancescano di GPIC in Indonesia) ha organizzato uno sforzo comune per aiutare le vittime. 
Il Vescovo di Padang, Mons. M. D. Situmorang OFMCap, ha chiesto a INFO-JPIC di lavorare con la gente nella parte occi-dentale della regione, dal mo-mento che non ci sono ONG operanti in quella zona. Fin da ottobre i fratelli e le sorelle hanno distribuito cibo, medicina-li e tende nella zona ovest di Sumatra. Dopo il periodo di emergenza l’INFO-JPIC ha con-tinuato ad aiutare a ricostruire le case. L’INFO-JPIC ha ricevuto aiuti economici dalla Custodia di Singapore e dalla Caritas di Sin-gapore. 
Fino ad ora almeno 46 case sono state ricostruite. Ci sono alcuni volontari e giovani frati coinvolti nel programma. L’INFO-JPIC chiede alla gente di partecipare alla ricostruzione delle case. L’INFO-JPIC condivide il costo della ricostruzione con i proprie-tari, in modo da accrescere la loro partecipazione.

PROGRAMMA GPIC DALL’AUSTRALIA

Nel 2010 la Commissione di GPIC continuerà a lavorare nelle aree sottolineate nel Programma:

1. Contribuire all’animazione dei Frati e della più ampia comunità francescana.

2. Programmare e portare avan-ti un Progetto Terra nello spirito delle raccomandazio-ni del Capitolo Provinciale del 2007, organizzando delle valutazioni dell’impatto am-bientale di conventi e chiese ed educando coloro che sono coinvolti nel processo sull’importanza dell’iniziati-va.

3. Contribuire alla cura del creato, specialmente per la crisi del cambiamento clima-tico.

4. Essere il canale della Provin-cia perché continui a soste-nere Franciscans Internatio-nal, in modo particolare a Bangkok.

5. Continuare il nostro sostegno ai rifugiati e a coloro che cercano asilo.

6. Essere il canale della Provin-cia perché continui e svi-luppi il suo sostegno ai pro-getti in Timor-Est.

L’importante è lavorare con tutti i Frati attraverso un programma di formazione per una conos-cenza dei temi ecologici, in modo particolare per una vita sostenibile. Uno strumento am-bientale sarà diffuso nella Pro-vincia per informazione e per assisterci nella sostenibilità.

INCONTRI  GPIC A MONTERIPIDO (PG) –ITALIA-

Da tre anni la Provincia Serafica di Assisi organizza, attraverso la sua commissione di GPIC e in collaborazione con l’OFS regio-nale, degli incontri di formazione su tematiche sociali.
Il primo anno si è presentata una panoramica su temi cari alla Dottrina Sociale della Chiesa quali la Persona, la Famiglia, l’Economia e l’impegno politico.
L’anno seguente si è affrontato, con l’aiuto di alcuni professori della facoltà di Economia dell’U-niversità di Perugia, il rapporto tra economia e persona.
Quest’anno si parla di immi-grazione e l’argomento verrà trattato dal punto di vista biblico, giuridico, sociale e politico; in quest’ultimo intervento sarà presente una tavola rotonda in cui parteciperanno i rappresentati dei principali schieramenti politici della provincia di Peru-gia. Il programma è il seguente:

· 18 febbraio: La Bibbia e lo straniero

· 18 marzo: Diritti e doveri degli immigrati

· 15 aprile: Immigrazione: intervento della Chiesa

· Maggio: Tavola rotonda con alcuni politico della città di Perugia.

Gli incontri si svolgono presso il convento di Monteripido (PG).
Per ulteriori informazioni si può consultare il sito
www.ofsumbria.it
Fr. Marco Axelle, OFM

PROGRAMMA FRANCESCANO SETTENNALE DI ECOLOGIA

La Famiglia francescana com-prende diversi Ordini che se-guono tutti l'insegnamento di san Francesco e santa Chiara. Gli Ordini francescani sono i Minori, i Conventuali, le Clarisse, i Cappuccini, il Terz'Ordine Rego-lare e il Terz'Ordine Secolare. Alcuni sono di clausura e vivono una vita di preghiera, altri, di vita attiva, diffondono il vangelo e portano speranza nella vita dei poveri e degli emarginati. Le comunità francescane sono presenti in tutto il mondo e offrono molti svariati servizi a seconda del luogo e dei bisogni. Vi sono circa 500 Ordini e Congregazioni differenti e giuri-dicamente indipendenti.
La spiritualità francescana è ricca di saggezza ambientale e tutti gli Ordini sono consapevoli della necessità di salvaguardare il creato. Un gruppo interra-cescano di Giustizia Pace e Integrità del Creato diffonde risorse e informazioni specifiche su tale argomento. Poiché vi è sempre molto da fare e per un bisogno sempre maggiore di cura ambientale, questo Programma settennale, proposto da tutti gli Ordini e con la benedizione del Ministro Generale, sarà ampia-mente distribuito e sarà respon-sabilità di ogni comunità la sua realizzazione adattata alla pro-pria situazione.

La via da seguire
Intensificare il lavoro di coscien-tizzazione all'interno della Fa-miglia.

La vita di san Francesco e santa Chiara si basava sull'amore e sul servizio a Dio e la loro spiritua-lità ha una particolarmente affine al fare esperienza di Dio attraverso lo stupore e la bellezza del creato. L'esigenza di salva-guardare il creato è insita nella spiritualità francescana e viene già diffusa attraverso i gruppi GPIC; questo lavoro può essere ulteriormente migliorato ed este-so. La Famiglia può prendere ispirazione o costruire a partire dal lavoro già in essere, come il progetto francescano per l'edu-cazione ambientale presso il Margil Institute in Messico. Risorse quali la Earth Commu-nity, la Eco-verifica per le comunità religiose e il seminario "Creazione al cuore della mis-sione" sono già state sviluppate. Queste iniziative possono essere promosse e altro materiale è dis-ponibile per aiutare le comunità ad istruire i propri membri e fornire soluzioni pratiche dei problemi.
Stimolare i Francescani a creare team locali che fungano da revi-sori per le costruzioni e per altri beni immobili.

La gestione ecologica degli edi-fici ed altri beni immobili è di vitale importanza. La Famiglia può imparare a costruire a partire dal successo di progetti già in essere come la valutazione am-bientale del Franciscan Renewal Centre in Arizona e del Centro francescano di Graz, Austria.

Intensificare il lavoro degli allie-vi francescani nello sviluppare una eco-spiritualità francescana.

L'incredibile saggezza insita nella spiritualità francescana ha molto da offrire alla famiglia e al mondo intero. Tale saggezza è fortemente necessaria e conti-nueremo a costruire a partire da quanto già fatto. 
Istituire una banca dati con le prassi migliori della Famiglia francescana.

Una banca dati di buona prassi sarà di inestimabile valore sia per la famiglia che per la co-munità più vasta. Ad esempio il nostro lavoro eco-pastorale con i contadini in Indonesia, le pianta-gioni di alberi in Kenya, il nostro lavoro in Amazzonia e gli allevamenti ittici in Congo, Africa: tutti hanno dato buoni risultati e possono essere di ispirazione e guida per altri.

Tracciare dettagliatamente gli effetti sull'eco-sistema delle mi-sure poste in essere.

Promuovere la collaborazione con altre organizzazioni che la-vorano su questi temi.

La vita e la spiritualità frances-cana esigono che ci prendiamo cura della creazione. Per fare ciò nel miglior modo possibile for-meremo partnership e relazioni collaborative con altri organismi per favorire la promozione di tale causa e instaurare al più presto la prassi migliore.
I FRATI USANO LA NUOVA TECONOLOGIA INTERNET

Dal settembre 2009 ho avuto il privilegio di accompagnare i nostri 9 frati alla professione semplice. Prima di questo incarico ho speso diversi anni nel ministero GPIC nella nostra Provincia (Santa Barbara, USA). Ho viaggiato molto visitando curie provinciali e fraternità in tutta la parte occidentale degli Stati Uniti. Nell'attuale ministero per la formazione, 5 giovani frati vivono con me nella fraternità Santa Elisabetta a Oakland, California, e 2 vivono nella nostra missione dei nativi americani a Topowa, Arizona.

Accettando questo incarico, sapevo che avrei dovuto trasfondere tutto nelle attività della formazione e anche trovare qualcosa di diverso. Abbiamo deciso di assegnare ad ogni fraternità degli incaricati locali per la formazione e di tenere incontri quindicinali usando comunicazioni internet, generalmente attraverso SKYPE, la cui tecnologia è gratuita. Se qualcuno non può partecipare ad un incontro per motivi economici (troppo costoso), per motivi geografici (troppo lontano) o per motivi di salute (impossibilitato a viaggiare), SKYPE offre un modo nuovo per rimanere in contatto. In www.SKYPE.com. si può leggere tutto su tale servizio e si può scaricare gratuitamente il software.

I nostri incontri attraverso SKYPE richiedono connessioni internet affidabili e un PC con una webcam (o il suo equivalente) in ognuno dei due luoghi. Durante l'incontro possiamo vederci e parlare l'uno con l'altro in tempo reale. La qualità del sonoro e del video è molto buona. Dopo alcuni incontri a due, ho aggiunto un terzo luogo. Il disagio più importante di una collocazione a tre è che la connessione funziona solo con la voce (il video è assente). Tuttavia, poiché non vi sono costi per la chiamata o altri oneri e la qualità del suono è eccellente, possiamo vivere senza video!

Usando tale tecnologia, Tom Messner, ofm, che vive a centinaia di miglia, si è incontrato con noi in diverse occasioni per condividere i suoi ricordi riguardo alcuni degli straordinari missionari della nostra Provincia degli ultimi 50 anni. Tom non può viaggiare e l'uso di SKYPE gli permette di comunicare con noi stando comodamente nell'ufficio della sua fraternità.

Non appena mi sono impratichito con SKYPE, ho cercato altri frati desiderosi di conoscere questo nuovo mezzo di evangelizzazione e di comunicazione. Joe Rozansky, ofm, direttore dell'Ufficio GPIC della Curia generale, è stato il nostro successivo relatore. Sapevamo che Joe era troppo impegnato per viaggiare e comunque non avremmo avuto il denaro necessario per pagargli il viaggio fino in California. Così, con l'aiuto di altri frati a Roma, Joe ha installato il suo PC portatile e ha potuto parlare con la nostra comunità di formazione riguardo la leadership dell'Ordine a livello internazionale.

In seguito sr. Ramona Miller, osf, ci ha parlato di Santa Chiara come guida e modello. Anche lei ha parlato da molto lontano usando tale nuova tecnologia. John Vaughn, ofm, preparerà alcune riflessioni sulle letture domenicali della Quaresima 2010 e poiché viaggiare gli è molto difficile, le presenterà agli studenti attraverso SKYPE. Inoltre, le sue riflessioni saranno registrate sul suo PC portatile e saranno inviate per e-mail a tutti gli studenti in formazione.

In pochi mesi, siamo stati in grado di comunicare con diversi oratori della nostra Provincia e del mondo, permettendo loro di condividere il loro spirito e il loro sapere con i nostri frati più giovani. In questi tempi economicamente difficili, abbiamo potuto avvantaggiarci di alcuni dei servizi gratuiti forniti da molte aziende internazionali. Come usare le nostre conoscenze è una sfida sempre presente nella nostra società. Possiamo scegliere di usare la tecnologia per portare Buone Notizie a coloro che sono isolati, impossibilitati a viaggiare, o limitati nel tempo o nel denaro. L'invito è perciò quello di vedere e udire poiché abbiamo occhi, orecchi, cuori e mente per vedere e ascoltare!

Fr. Franklin Fong, OFM

UN ESEMPIO DI GIUSTIZIA AMBIENTALE

Pronunciamento della Conferenza Episcopale di Costa Rica 

sulle miniere metalliche a cielo aperto

"La Chiesa ha una responsabilità rispetto alla creazione e deve farla valere in pubblico. E, facendolo, non deve difendere solo la terra, l'acqua e l'aria come doni della creazione che appartengono a tutti. Deve proteggere soprattutto l'uomo contro la distruzione di sé stesso" 
(Benedetto XVI, La Carità nella Verità, n.º51).

Come cittadini e Pastori della Chiesa Cattolica del Costa Rica, sentiamo il dovere di illuminare circa la dichiarazione di interesse pubblico e convenienza nazionale del progetto del settore minerario chimico a cielo aperto ubicato in Las CrucitaS di Cutris di San Carlos, provincia di Alajuela. 
Lo facciamo appoggiati nei principi etici e legali della prevenzione e la precauzione, consegnati nella Dottrina Sociale della Chiesa (Compendio di Dottrina Sociale della Chiesa nn. 468 e 469), ed anche nel diritto che assiste a tutta la popolazione costaricana conforme all'articolo 50 della nostra Costituzione Politica che dice:  "Ogni persona ha diritto ad un ambiente sano ed ecologicamente equilibrato. Per ciò, è legittimata per denunciare gli atti che infrangano questo diritto e per reclamare la riparazione del danno causato. Lo Stato garantirà, difenderà e preserverà questo diritto. La legge determinerà le responsabilità e le sanzioni corrispondenti."

Secondo l'hanno dimostrato diversi studi scientifici, il settore minerario chimico a cielo aperto ha forti impatti negativi sull'ecosistema, principalmente in zone di ricca biodiversità come quella nostra, tali come:  la rimozione di aree di copertura boscosa;  l'affettazione dei suoli e della geomorfologia;  l'inquinamento atmosferico da polvere, piombo e mercurio come per l'emissione di gas di effetto serra;  l'alterazione della risorsa idrica superficiale e sotterranea;  il consumo ed immagazzinamento rischioso di sostanze tossiche tali come il cianuro;  l'affettazione alla fauna ed al paesaggio;  come rischi per la salute dei lavoratori e lavoratrici e delle comunità circostanti, dovuto ai già menzionati agenti inquinanti.
Per ciò consideriamo opportuno e di somma rilevanza che si prosegua la strada iniziata e percorsa di politiche e sforzi per condurre allo sviluppo in una maniera più armoniosa con la natura. In questo ordine, non deve pesare un visione utilitarista o economicistica, bensì piuttosto una seria valutazione tecnica ed etica focalizzata nel bilancio reale di rischi e di benefici ipotetici di un'attività, come nella sua pertinenza per il bene collettivo. Continuiamo a scommettere sul modello di sviluppo sostenibile spinto sul paese e la politica di pace con la natura. È importante che si presti attenzione alle questioni e si analizzino gli effetti ambientali, sociali, economici e legali dannosi del progetto.
Non è giusto che un progetto come questo, dove l'interesse particolare sta sopra il bene comune, divida le nostre comunità rurali, senza misurare che si tratta di una rischiosa attività e senza guardare la responsabilità che si tiene con le future generazioni, come lo espressa il Santo Padre Benedetto XVI:  "I costi che derivano dall'utilizzo delle risorse ambientali comuni non possono lasciarsi a carico delle generazioni future”.  
Per tutto ciò che abbiamo espresso prima e con lo sguardo sistemato nella ricerca del maggiore bene per la nostra cara Costa Rica, rispettosamente sollecitiamo il Sig. Presidente della Repubblica, Dr. Oscar Arias Sánchez, la deroga del decreto numero 34801-MINAET, mediante il quale si dà la dichiarazione di interesse pubblico e convenienza nazionale del Progetto Minerario Crucitas, oltre a scartare tutti gli investimenti che tendono all'attività mineraria metallica in tutto il territorio nazionale, seguendo il precedente tracciato per il decreto 30477-MINAE durante il governo del Dr. Abel Pacheco de la Espriella, compromesso che chiediamo abbracci il nuovo governo che assumerà funzioni questo anno e, pertanto, alle persone che nella presente campagna elettorale aspirano a dirigerlo. Ugualmente, segnaliamo l'imperiosa necessità che si realizzi una revisione del Codice di Minerie in modo che, adeguandosi alle nuove ingiunzioni nella materia ed agli interessi del paese del Costa Rica, risponda ad una messa a fuoco di sviluppo sostenibile.

Dio benedica tutte le persone di buona volontà che, con spirito grato, riconoscono nella natura il dono ed il riflesso del Creatore e fanno sforzi per amministrare adeguatamente i beni ricevuti e preservare questo meraviglioso regalo. 
San José,  12 gennaio 2010

CONCLUSIONI DEL CONSIGLIO INTERNAZIONALE DI GPIC

Il Consiglio Internazionale di Giustizia, Pace e Integrità del Creato ha celebrato il suo incontro biennale, dal 21 al 27 febbraio 2010, a Tarata – Cochabamba (Bolivia), presso il centro di spiritualità francescana San Francesco. Hanno parteci-pato: i coordinatori di GPIC pro-venienti da 12 delle 13 Con-ferenze OFM, il Comitato di animazione di GPIC, il direttore dell'Ufficio di Roma, il Defini-tore generale, che funge da collegamento tra GPIC e il Defi-nitorio Generale, il Segretario Generale per la Formazione e Studi, e l’Animatore generale per l'Evangelizzazione. Hanno anche partecipato il Ministro Provincia-le e l'animatore di GPIC della Provincia Missionaria di S. Antonio in Bolivia.

Gli obiettivi principali dell’in-contro sono stati: la valutazione del lavoro dell'Ufficio GPIC di Roma e il lavoro degli animatori GPIC in tutto il mondo; lo studio dei mandati del Capitolo Generale 2009 e le modalità per attuare gli stessi mandati; e la promozione della collaborazione con i Segretariati per la Forma-zione/Studi e Missioni/Evange-lizzazione.

Le conclusioni dell’incontro si trovano nell’indirizzo seguente:

http://www.ofm.org/01docum/jpic/JPICconintINFOit.doc
BENEDETTO XVI:

GIUSTICIA, PACE E SVILUPPO FANNO PARTE DELL’EVANGELIZZAZIONE

“L'Esortazione apostolica Evangelii nuntiandi, per parte sua, ha un rapporto molto intenso con lo sviluppo, in quanto « l'evangelizzazione — scriveva Paolo VI — non sarebbe completa se non tenesse conto del reciproco appello, che si fanno continuamente il Vangelo e la vita concreta, personale e sociale, dell'uomo » [EN, 29]. « Tra evangelizzazione e promozione umana — sviluppo, liberazione — ci sono infatti dei legami profondi » [EN, 31]: partendo da questa consapevolezza, Paolo VI poneva in modo chiaro il rapporto tra l'annuncio di Cristo e la promozione della persona nella società. La testimonianza della carità di Cristo attraverso opere di giustizia, pace e sviluppo fa parte della evangelizzazione, perché a Gesù Cristo, che ci ama, sta a cuore tutto l'uomo. Su questi importanti insegnamenti si fonda l'aspetto missionario [cf. SRS, 41] della dottrina sociale della Chiesa come elemento essenziale di evangelizzazione [cf. CA, 5. 54]. La dottrina sociale della Chiesa è annuncio e testimonianza di fede. È strumento e luogo imprescindibile di educazione ad essa” (BENEDETTO XVI, Caritas in veritate, 15)

BUONA PASQUA A TUTTI!
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